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SALUTE. Prende avvio il “mese in rosa” all´insegna della prevenzione

Lotta contro i tumori
Oggi gazebo della Lilt

Innecco suona la carica «La diagnosi precoce nel 90 per cento dei casi riesce a salvare la vita»

Oggi dalle 9 alle 13, in via Cavour, un gazebo della Lega italiana per
la  lotta  contro  i  tumori.  Ci  saranno  alcuni  volontari  della  sezione
provinciale per dare informazioni e distribuire opuscoli. Inizia così il
Mese  in  rosa.  La  Lilt  ed  Estèe Lauder  Companies,  la  nota  griffe
internazionale di cosmetici, tornano in prima linea con la campagna
“Nastro  rosa”,  nata  ancora  nel  1989  quando  dagli  Usa  giunse  il
messaggio di  far  capire alle donne che la prevenzione è la prima
arma per stanare e sconfiggere il feroce killer del tumore al seno.
Il messaggio resta attualissimo per il  fatto che la diagnosi precoce
consente,  nel  90 per  cento  dei  casi,  di  vincere un cancro  che fa
paura e continua a registrare più di 40 mila nuovi casi ogni anno, di
cui 800 nel Vicentino.
È  un  incremento  dovuto,  da  una  parte,  all´allungamento  dell´età
media, e, dall´altra, all´aumento dei fattori di rischio. Non solo: sta
cambiando anche l´età in cui  la  malattia  si  manifesta.  Nel  30 per
cento il  tumore al  seno aggredisce prima dei  50 anni,  fuori  quindi
dall´età  stabilita  dai  programmi  di  screening  mammografico.  Un
ulteriore motivo, questo, per sensibilizzare le donne alla cultura della
prevenzione sulla scia di una luce rosa che unisce idealmente tutta
l´Italia dal Nord al Sud e di un messaggio, «Siamo più forti insieme»,
che  la  Lega,  simbolo  di  questo  impegno  sanitario  e  civile,  vuole
diffondere per tutto il mese di ottobre, grazie anche a una testimonial
d´eccezione, l´attrice Margherita Buy. Di nuovo, dunque, il cuore oltre
l´ostacolo per il presidente della Lilt vicentina, il generale Domenico
Innecco  che,  con  il  consueto  entusiasmo,  rilancia  una  strategia  a  tutto  campo a  favore  delle  donne
vicentine per anticipare il dramma della malattia. «L´obiettivo della Lilt - spiega - è di costruire una rete di
sicurezza e di informazione. Delle 150 mila persone che muoiono ogni anno di cancro in Italia, più della
metà potrebbero salvarsi se difendessero la propria salute. Ogni giorno si ammalano più di 700 persone,
per  un totale  di  270 mila  nuovi  casi  all´anno.  Il  tasso di  guaribilità  è  del  54 per  cento,  ma potrebbe
raggiungere l´80 se la gente adottasse stili di vita corretti e si sottoponesse a visite di controllo».
Il programma “in rosa" della Lilt berica propone per sabato alle 20,30 un concerto offerto dall´orchestra del
conservatorio Pedrollo di Vicenza nella Chiesa di san Felice (ingresso libero). Inoltre, il servizio clinico sotto
la  guida  del  direttore  sanitario  prof.  Roberto  Sposetti.  Per  due  venerdì,  domani  (orari  9.30-11.30,
15.30-17.30) e il 25 ottobre (orario 10-12), visite senologiche gratuite negli ambulatori della sede di Borgo
Casale per esami di diagnosi precoce e controlli. La prenotazione è obbligatoria. Sabato 26 ottobre alle
20,30,  infine,  uno  spettacolo  teatrale  della  Compagnia  “La  Trappola"  nel  ridotto  del  teatro  comunale.
Ingresso libero con prenotazione e ritiro del biglietto presso Pantarei (da martedì a venerdì dalle 10 alle
13). F.P.
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INCONTRI. Domani a palazzo Leoni Montanari

La stagione dell´Auser
ricomincia da Mozart

Sarà il Settecento il  tema della prossima stagione culturale dell´Auser che sarà inaugurata domani alle
16,30, nelle gallerie di palazzo Leoni Montanari, dal concerto pianistico a quattro mani di Miriam e Antonio
Rigobello, dedicato a Mozart. Gli appuntamenti culturali dell´Auser, attiva da ben 22 anni in città anche sul
fronte dell´autogestione dei servizi pubblici e nel campo della solidarietà, da qui a maggio si articoleranno in
36 incontri, incentrati sul “Settecento libertino e libertario”. Gli incontri al mercoledì alle 16, tenuti da esperti
e  docenti  universitari,  saranno ospitati  in  genere  a  palazzo Cordellina,  in  contrà  Riale  12,  sede della
biblioteca Bertoliana, con un´appendicei anche a villa Valmarana “Ai Nani”.
L´Auser, che raccoglie in città oltre 400 soci,  è fortemente impegnata sul  fronte del  volontariato con il
gruppo solidaristico “Filo d´argento”, Informazioni nella sede di corso Fogazzaro 2, al martedì e al giovedì
dalle 16 alle 18.
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INIZIATIVE. Organizzati dall´Age cittadina

Incontri per i genitori

L´Associazione Genitori distrettuale di Thiene propone un percorso di più incontri sulla scuola, sul ruolo dei
genitori, sul modo di interagire in modo semplice, costruttivo ed efficace. È questo il progetto “Genitori nella
scuola. Per una partecipazione efficace”, reso possibile grazie al contributo del Centro Servizi Volontariato
di Vicenza.
Si parte stasera, alle 20.30, nel padiglione fieristico di via Vanzetti con un incontro sul tema “Rappresentare
i genitori e vivere felici” condotto da Rita Manzani Di Goro, presidente di Age Toscana.
Durante gli incontri, gratuiti e aperti a tutti, saranno distribuiti e commentati i principali testi normativi della
scuola relativamente alla partecipazione dei genitori. S.D.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un momento dello spettacolo.F.B.
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NOVENTA. Teatro

L´alzheimer
messo in scena
per riflettere
sulla malattia

Ha  intrecciato  commozione  e  riflessione  lo  spettacolo  teatrale
“Pagine strappate”. L´atto unico di Aldo Cirri incentrato sul problema
dell´alzheimer è stato messo in scena nella sala incontri della Casa
di  riposo Cà Arnaldi  dalla  Compagnia  “La  giostra”  per  la  regia di
Luisa Vigolo nell´ambito del ciclo di incontri “Invecchiare informati”. I
cinque  protagonisti  hanno  messo  in  evidenza  l´importanza  della
tipologia di approccio alla persona affetta da questa patologia che
spaventa molto e crea solitudine attorno al malato e alla sua famiglia.
Nuovi spunti di riflessione sono arrivati quando si è trattato del tema
delle  emozioni  che  il  malato  di  alzheimer  esprime  con  modalità
diverse  dal  consueto.  «È  importante  che  la  popolazione  sia
sensibilizzata  su  questa  problematica»,  ha  spiegato  Michelangelo
Frison del servizio adulti-anziani dell´Ulss 6. F.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Domani la camminata
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DOMANI

Camminata
dell´amicizia
Insieme sport
e solidarietà

È in programma domani  la ventunesima edizione della camminata
dell´Amicizia.  L´appuntamento annuale,  organizzato  dal  gruppo de
“La nostra famiglia” di don Luigi Monza, si terrà a partire dalle 8 nella
sede dell´associazione a Bertesina, in strada Coltura del Tesina 18.
Le precedenti  edizioni hanno avuto un buon riscontro in termini di
partecipazioni,  per una iniziativa che unisce sport e solidarietà. La
marcia non competitiva prevede tre percorsi (7, 12 e 18 chilometri).
Verranno  anche  realizzati  alcuni  punti  di  ristoro.  È  previsto  un
contributo per partecipare all´evento di due euro per i soci Fiasp, di
2,50 euro per i  non soci. Il  ricavato andrà all´associazione “Nostra
famiglia” che si occupa dal 1975 fra l´altro di bambini con disabilità. È
possibile iscriversi  chiamando la sede dell´associazione al numero
0444.303280 oppure il numeri 347.5579998. MAT.MARC.
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ARZIGNANO/1

Associazioni
in centro città
I volontari
si presentano

Dopo l´appuntamento saltato a causa del maltempo la scorsa settimana, le associazioni arzignanesi di
volontariato e le cooperative sociali hanno deciso di non perdere l´occasione di incontrare i cittadini e quindi
saranno in piazza Libertà e in piazza Marconi oggi dalle 14 per tutto il pomeriggio.
Saranno,  però,  solo  una  quarantina  le  associazioni  presenti  sulle  60  annunciate  .«Purtroppo  alcune
avevano già impegni assunti in precedenza - spiega l´assessore ai servizi sociali Alessia Bevilacqua - e
comunque  per  motivi  tecnici  non  era  possibile  riproporre  l´intero  programma  previsto.  Ma  non
mancheranno  iniziative  e  animazione,  per  grandi  e  piccini.  E  ringrazio  i  gruppi  che  sono  riusciti  a
riorganizzarsi per incontrare comunque i cittadini».
Spazio quindi ai laboratori a cura della cooperativa sociale Moby Dick e della ludoteca di Arzignano e ai
clown di corsia dell´associazione ArziVip. Presenti la Sogit e la Croce Rossa per la misurazione gratuita
della pressione arteriosa e della glicemia, il  Tris Car Club e la Fondazione Città della Speranza con lo
zucchero  filato  e  i  popcorn.  E  poi  le  cooperative  sociali  che informeranno  i  cittadini  sul  mondo della
solidarietà. L.N.
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DUEVILLE/2

Rombano
i motori
alla festa
di Povolaro

Rombano i motori a favore della solidarietà con il primo “Povolaro Motorday”. Domani dalle 9 alle 19, la
zona industriale della frazione duevillese verrà invasa da mezzi a quattro e due ruote, anche storici, per
sostenere la raccolta fondi a favore della ristrutturazione della casa di accoglienza mamma-bambino di
Povolaro.
L´attrazione principale sarà il  circuito  in  via dell´Artigianato,  percorso sul  quale i  bolidi  sfrecceranno e
mostreranno tutti i loro cavalli.
Sull´asfalto sfileranno le auto modificate esteticamente col tuning, quelle per i rally, i kart e le motard, fino
ad arrivare alle derapate delle vetture per il drifting. Per provare l´ebbrezza dell´alta velocità sarà anche
possibile fare un giro in pista, seduti di fianco al pilota di un auto da competizione. Dalle 15.30 inizieranno
le attività della palestra MyGym con zumba, hip hop, moderna, classica, break dance e body building,
seguite alle 16.30 dal jazzercise.
Durante la manifestazione saranno anche attivi  degli  stand gastronomici,  con intrattenimento per i  più
piccoli. Tutti il ricavato della manifestazione andrà in favore della casa di accoglienza.
In caso di maltempo l´evento verrà rinviato a data da destinarsi. M.B.
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Un  momento  dell´inaugurazione  con  il
ministro Cécile Kyenge. A.M.
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LONGARE/2. Le associazioni hanno aiutato una scuola emiliana

Donato un giardino
ai bimbi terremotati

Albano Mazzaretto

Con la partecipazione del ministro per l´integrazione Cécile Kyenge,
è stato inaugurato lo scorso 28 settembre a San Felice sul Panaro,
uno  dei  Comuni  emiliani  colpiti  dal  terremoto  di  due  anni  fa,  “Il
Giardino  delle  Solidarietà”.  Si  tratta  di  uno  spazio  verde  a
disposizione della nuova scuola materna e asilo nido, realizzato con
il contributo delle associazioni di Longare.
Il legame tra Longare e il Comune di San Felice si è formato fin dai
giorni seguenti il terremoto, con l´intervento del gruppo di volontari
della  Protezione  civile  Colli  Berici  di  Longare.  Qualche  settimana
dopo,  il  gruppo  offrì  il  proprio  modulo  prefabbricato,  in  funzione
ancora  adesso,  a  disposizione  di  un´associazione  che  cura  varie
attività a servizio degli anziani e di una polisportiva.
In  seguito  c´è  stata  una  raccolta  di  fondi  alla  quale  hanno  aderito  insieme  alla  Protezione  Civile,
l´associazione  “Solidarietàin  Comune  onlus”,  promossa  dalle  amministrazioni  comunali  di  Longare,
Castegnero  e  Nanto,  l´istituto  scolastico  comprensivo  B.  Bizio,  il  Noi  Associazione,  la  Pro  loco  e
l´associazione Fanti.
Con la sottoscrizione sono stati raccolti 7 mila 500 euro donati all´amministrazione comunale di San Felice
la quale ha deciso di destinarli alla realizzazione dello spazio verde con i gazebo e il parco giochi della
nuova scuola per l´infanzia realizzata in tempi record e inaugurata già nell´ottobre 2012. La scuola è una
struttura modulare prefabbricata che accoglie oltre 300 bambini tra la materna e il nido, ancora in via di
completamento ma già funzionale.
«Una solidarietà vera fatta di  tempo, denaro e tante competenze messe a nostro servizio per darci  la
possibilità di risollevarci e ripartire», ha detto il sindaco di San Felice Alberto Silvestri.
«L´emergenza - ha proseguito il primo cittadino - può diventare un´opportunità per nuove forme di socialità,
con la scuola come modello di integrazione e di solidarietà».
Sull´idea di solidarietà come valore aggiunto, è intervenuta il ministro Cécile Kyenge, la quale dopo il taglio
del nastro ha visitato i locali della scuola e il giardino. «Il mio impegno – ha sottolineato il ministro – è quello
di  creare  attraverso  il  ministero  spazi  d´incontro  per  combattere  la  dispersione  scolastica,  per
l´aggregazione dei  giovani.  Luoghi  in  cui  incontrarsi,  conoscersi  meglio  e arricchire il  proprio bagaglio
culturale. La diversità è un valore e la sfida è andare avanti nel reciproco scambio per crescere insieme».
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il  gruppo  Ana  di  San  Marco,  promotore

dell´iniziativa
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VOLONTARIATO. Iniziativa del gruppo S. Marco

Con le penne nere
1300 kg di alimenti
donati alla Caritas

Ancora una volta gli alpini hanno fatto centro. Stavolta è toccato al
gruppo di San Marco, guidato da Mirco Moretto, portare a termine
una  iniziativa  lodevole  che  ha  dato  risultati  superiori  ad  ogni
aspettativa.  Il  gruppo  ha  organizzato,  infatti,  nei  giorni  scorsi,  in
accordo con la Caritas cittadina e con il direttore del supermercato
Alì di via Cellini, una raccolta di alimenti e anche di altri prodotti da
destinare a persone o famiglie in difficoltà. L´iniziativa s´è protratta
per un´intera giornata, dalle 8 alle 20. Si sono alternate all´ingresso
dell´Alì oltre 20 penne nere.Circa il 90 per cento dei clienti non ha
rifiutato la borsa di colore giallo consegnata dagli alpini e nella quale
doveva essere posta la merce acquistata. Nel corso della giornata,
gli  addetti  della Caritas hanno caricato sul loro furgone alimenti di
vario genere per oltre 1300 chili.
Il successo dell´iniziativa è stato determinato, oltre che dallo spirito di solidarietà che ancora è molto vivo
nelle nostre comunità, dagli stessi alpini che godono della piena fiducia della gente. I prodotti per la Caritas
erano ovviamente a lunga scadenza quali  pasta, riso, olio, scatolame, omogeneizzati  per bambini.  C´è
anche chi ha pensato a prodotti specifici per gli anziani. Non è stato accettato denaro. La raccolta sarà
effettuata anche il prossimo anno. L.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VOLONTARIATO

Al via un corso
per diventare
volontari
di Croce Rossa

«Diventa volontario della Croce Rossa Italiana: entra a far parte della più grande organizzazione umanitaria
del mondo». Questo è l´invito diffuso dal comitato locale che ha sede in viale Regina Margherita.
Questa sera alle 20.30 nella sala riunioni della cittadella sociale, attigua alla sede della Cri, è indetta una
riunione durante la quale sarà presentato il nuovo corso di formazione per diventare “Volontario di Croce
rossa”.
Al  Comitato fanno presente che «essere volontari  di  Croce Rossa Italiana significa dedicare il  proprio
tempo, il proprio impegno e le proprie capacità per aiutare chi ne ha più bisogno, per migliorare la qualità
della vita di altre persone; siamo presenti negli ospedali, nelle case riposo, nei centri di accoglienza, sulle
ambulanze, nei centri sportivi, nelle scuole e in situazioni di emergenza.
I volontari contribuiscono a difendere la salute e la vita, a diffondere i principi e valori di Croce Rossa e
Mezzaluna Rossa e a formare cittadini responsabili di oggi e di domani».
L´incontro previsto questa sera darà le informazioni generali in vista dell´inizio del corso vero e proprio,
fissato per martedì prossimo.
Chi fosse interessato può telefonare allo 0445/406059 e al 333/8112660.L.C.



giovedì 10 ottobre 2013 – PROVINCIA – Pagina 28

INIZIATIVE/1. Stasera la presentazione

Corsi per i volontari
a cura della Croce Rossa

Oggi, alle 20.30, al Centro professionale Saugo-Rossi, si terrà la serata di presentazione del nuovo “Corso
per aspiranti volontari della Croce Rossa di Thiene”. La proposta formativa è rivolta a chiunque desideri
impegnarsi attivamente nelle attività istituzionali della Croce Rossa, dal servizio in ambulanza alle attività
socio assistenziali. «Con questo corso - dichiara il presidente del Comitato Cri di Thiene Maurizio Baron -
desideriamo coinvolgere  sempre  di  più  la  popolazione  ad  aiutarci  concretamente.  Per  giovani,  anche
minorenni, o adulti che magari sono già in pensione, esistono proposte diversificate a seconda dello spirito
d´iniziativa o del proprio peculiare talento: diffusione del primo soccorso, attività psicosociali, assistenza
alle fasce deboli, ma anche servizio in ambulanza, comprese attività di 118 e trasporto infermi, sono solo
alcune degli ambiti in cui la Cri ha davvero bisogno di volontari».
In occasione della serata di presentazione sarà possibile formalizzare l´adesione al percorso formativo che
inizierà martedì 15 ottobre. S.D.M.
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MANIFESTAZIONE/2

La Croce rossa torna in piazza con le manovre salvavita

Luisa Nicoli

Dopo l´evento del “Villaggio Cri” ai  Giardini  Salvi  a settembre, i  volontari  del comitato provinciale della
Croce Rossa di Vicenza, coordinati dal responsabile per la formazione Marco Maruzzo, ritornano in piazza
dei  Signori  domani dalle  10 alle 18 per diffondere e far  conoscere ai  cittadini  le  manovre salvavita  di
rianimazione cardiopolmonare.
Gli  istruttori  spiegheranno  come intervenire  per  salvare  una  vita  quando  si  è  testimoni  di  un  arresto
cardiaco: si tratta di manovre semplici, sicure - spiegano alla Croce rossa - che chiunque è in grado di
eseguire,  anche senza una preparazione sanitaria  specifica.  Per  tutti  sarà  quindi  possibile  provare  le
manovre sui manichini test della Croce rossa di Vicenza. Con l´occasione negli stand saranno presenti
anche dei gadget a forma di cuore, creati dalle volontarie della Cri, in ricordo della giornata e dell´impegno
profuso .
Il parlamento europeo, infatti, ha invitato tutti gli stati membri a istituire una settimana di sensibilizzazione
dedicata all´arresto cardiaco, con lo scopo di migliorare la conoscenza e la formazione dei cittadini e degli
operatori. In Italia gli eventi sono coordinati da “Viva!” e il comitato provinciale della Croce Rossa di Vicenza
ha aderito.
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LA MANIFESTAZIONE

La Croce rossa
simula sinistri
e illustra
la sua attività

Domenica, in piazza Falcone Borsellino, verrà allestito il “Villaggio di Croce Rossa".
La manifestazione, che avrà inizio alle 10 per concludersi alle 20, è stata promossa dal Comitato locale di
Schio  per  spiegare  alla  popolazione  le  molteplici  attività  svolte  sul  territorio  dai  suoi  volontari;  per
l´occasione verrà  inaugurata  la  nuova  ambulanza.  Il  programma prevede  inoltre  la  simulazione  di  un
incidente stradale che verrà ripetuta nell´arco dell´intera giornata e alcune dimostrazioni di disostruzione
delle vie aeree nei bambini;  grazie alla collaborazione dell´Associazione Diabetici  funzionerà anche un
servizio gratuito di misurazione della pressione arteriosa e della glicemia.
L´area 2 "Socio-assistenziale" presenterà la sua attività che consiste nella distribuzione di viveri e vestiario,
medicinali, lenti per occhiali e analisi mentre nell´area 3 "Emergenze" si svolgerà la prova pratica dei 20
volontari  che  frequentano  il  Corso  per  operatori  Cri  in  situazioni  di  emergenza,  con  il  montaggio  e
l´allestimento di un posto medico avanzato. Presente anche l´Unità cinofila del Comitato di Schio. B.C.
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SANITÀ. Assegnata anche una benemerenza

Nuova ambulanza
per la Croce rossa
Premiati i volontari

Cresce la flotta della Cri thienese La cerimonia si è svolta al castello

Giornata  importante  per  più  aspetti,  quella  che la  Croce  rossa  di
Thiene ha vissuto ieri. Nella prestigiosa cornice del castello Porto-
Colleoni, grazie alla costante disponibilità dei conti Thiene, si è svolta
una  doppia  cerimonia:  la  presentazione  della  nuova  e  moderna
ambulanza di cui si è dotato il comitato thienese, nonché la consegna
delle onorificenze di Croce rossa. Presenti  all´evento la presidente
della  Cri  provinciale  Marisa  Cunico,  il  sindaco  Gianni  Casarotto,
l´assessore al sociale Maurizio Fanton e vari rappresentanti di altri
comitati  Cri  della  provincia e  non solo.  Il  presidente del  Comitato
thienese  Maurizio  Baron  ha  sottolineato  l´importanza
dell´acquisizione del nuovo mezzo di soccorso, che la Cri thienese
ha  potuto  acquistare  grazie  all´impegno  dei  volontari  che  si
prodigano in innumerevoli servizi in molteplici ambiti. Parole di elogio
alla presenza e all´azione della Croce rossa thienese sono arrivate
anche dal  sindaco Casarotto,  che ha evidenziato  l´importanza del
servizio quotidiano e costante prestato dalla Cri.
A diversi soci di Croce rossa sono state poi consegnate le croci di
anzianità  di  servizio,  d´argento  e  d´oro,  per  aver  maturato
rispettivamente  15  e  25  anni  di  adesione  all´associazione.  Un
prestigioso  riconoscimento,  la  medaglia  di  benemerenza  di  prima
classe,  è  stato  conferito  dal  presidente  nazionale  Cri  Francesco
Rocca al volontario Paolo Rolli. La medaglia è stata ufficialmente appuntata dal presidente Baron.S.D.M.
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ARZIGNANO/2. L´addio a Roberto Dalla Valeria

È “andato avanti”
lo storico
capogruppo Ana

Con la scomparsa di Roberto Dalla Valeria un grave lutto ha colpito
la comunità arzignanese e in particolar  modo le penne nere della
Valchiampo. Si sono svolti ieri i funerali del capogruppo onorario del
gruppo  “Mario  Pagani”  dell´Associazione  nazionale  alpini,  “andato
avanti" lo scorso 2 ottobre all´età di 78 anni.
Artigliere alpino del 6° Reggimento “Lanzo”, di cui andava oltremodo
orgoglioso, Dalla Valeria aveva fatto parte del nucleo storico dei soci
che  hanno  diretto  con  passione  il  gruppo  delle  penne  nere
arzignanesi che, dal 1997, avrebbe preso il nome di “Mario Pagani";
di questo gruppo Dalla Valeria è stato indimenticata guida, venendo
successivamente nominato capogruppo onorario.
Ieri nel duomo di Ognissanti,in un clima di forte commozione le note
del Silenzio hanno accompagnato la lettura della Preghiera dell´alpino, letta al termine del rito funebre al
quale  hanno partecipato  molte  penne nere,  di  fronte  al  labaro  della  sezione Ana di  Vicenza,  di  molti
gahliardetti di diversi gruppi della Valchiampo e oltre e di molti artiglieri del 6° reggimento artiglieria da
montagna.
Il capogruppo del “Pagani” Paolo Marchetti nel ricordare il grande amico scomparso ha invitato tutti a far
tesoro delle sue grandi qualità morali, «autentico tesoro da non disperdere ma da trasmettere a quanti lo
hanno apprezzato e conosciuto». P.R.
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LONIGO/1. Domenica

All´Ippodromo
si festeggiano
le associazioni
di volontariato

C´è tanta gente, a Lonigo, che si dà da fare per chi ha bisogno. Una folla il più delle volte silenziosa che
mette il suo tempo e le sue capacità a favore dei più sfortunati senza chiedere nulla in cambio.
Spesso si tratta di persone riunite in associazione. A volte invece i volontari agiscono da soli, con costanza
e senza clamore. In ogni caso sono una forza preziosa che arricchisce la società. È quindi giusto, una volta
all´anno,  ricordarsi  di  loro  e  ringraziarli  pubblicamente:  è  con questo  intento  che Giuliano Benetazzo,
tramite la fondazione Farmacia Miotti di cui è consigliere, ha pensato di organizzare la prima Festa della
solidarietà che chiama a racconta tutto il  mondo del volontariato. L´iniziativa si  svolgerà domenica per
l´intera giornata al parco Ippodromo comunale.
La manifestazione inizierà alle 10 con l´apertura dei banchetti  delle varie realtà a sfondo benefico che
partecipano al raduno. Alle 11.15 verrà celebrata la messa. Al pomeriggio, sono previsti due spettacoli di
danza: alle 14.30 quello allestito dal Centro di salute mentale dell´Ulss 5 intitolato “Aperta mente danza”;
alle 16 uno show degli allievi del Ballet Studio. L.Z.
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ROSÀ. La campagna

Mela Aism
contro
la sclerosi

La sezione Aism di Vicenza, che ha sede a Travettore di Rosà, aderisce anche quest´anno alla raccolta
fondi nazionale sul tema “La mela di Aism”. Oggi e domani, in tremila piazze italiane, volontari metteranno
a disposizione confezioni di diverse qualità di mele per sostenere la ricerca contro la sclerosi multipla che
colpisce giovani fra i 20 e i 40 anni. Queste, le piazze del Bassanese dove si svolgerà l´iniziativa tra oggi e
domani: Bassano, Marostica, Nove, Rosà, Tezze.M.B.



Foto  di  gruppo  con  Andrea  Stella  per  i

partecipanti al campus| Stella sale a bordo
di una barca
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SAILING CAMPUS. A La Spezia un progetto per velisti aperto a tutti

Scuola di accessibilità
con lo Spirito di Stella

Andrea Mason

Quest´anno è coinvolta anche la Marina militare per il 100° anniversario del Circolo ufficiali

Andrea  Stella  torna per  mare.  L´occasione?  La  conclusione  a  La
Spezia del progetto di scuola vela per tutti “Sailing Campus - Il Gioco
del  Lotto”  2013,  promosso  dall´associazione  thienese  onlus  Lo
Spirito  di  Stella  con  la  Nave  di  Carta  e  la  Consulta  disabili
provinciale.  Dopo  gli  appuntamenti  di  Lovere  con  l´Associazione
Disvela, di Trieste con Easy Action, di Caldonazzo, in Trentino, con la
Cooperativa  Sociale  Archè,  di  Savona  con  la  Sezione  di  Savona
della Lega Navale Italiana, il tour è sbarcato a La Spezia fino al 6
ottobre.
Negli stessi giorni la città ligure ha ospitato la Festa della Marineria e
la  conclusione  della  Tall  Ships,  manifestazione  salpata  prima  da
Barcellona e quindi  dal  porto  francese di  Tolone.  Una regata che
schierava alcuni dei velieri più imponenti che solcano il mare, molti
dei  quali  navi  scuole  delle  rispettive  marine,  tra  questi  l´Amerigo
Vespucci  Vespucci  e  lo  yacht  Stella  Polare,  sempre della  Marina,
primo a giungere in porto.
Per iniziativa della Marina Militare, che è da sempre sostenitrice delle
attività  de  Lo  Spirito  di  Stella  e  del  presidente  Andrea  Stella,
l´iniziativa  quest´anno  è  stata  ospitata  dalla  Sezione  Velica  della
Marina Militare che,  per il  100°  anniversario del  Circolo Ufficiali  e
grazie  anche  alla  collaborazione  dell´associazione  Lo  Spirito  di
Stella,  è  stata  resa disponibile  ai  disabili.  È  la  dimostrazione che
l´accessibilità e la fruibilità a tutti  posssono partire  dallo sport  -  in
questo caso dalla vela - e contagiare altri settori, ambienti e progetti,
realizzando e mettendo in pratica quello che è il grande obiettivo di
Andrea Stella: “dalla vela alla città”.
Adulti e ragazzi, abili e disabili insieme, hanno avuto la possibilità di
frequentare  4  giorni  di  scuola  vela,  in  un  ambiente  accessibile  e
inclusivo, per imparare a governare le imbarcazioni australiane della gamma Access, importate e messe a
disposizione  da  UpSail,  seguiti  da  istruttori  professionisti  della  Federazione  Italiana  Vela.  Il  campus
comprendeva lezioni teoriche al mattino e lezioni pratiche in acqua di pomeriggio. Prevedeva inoltre due
livelli: i principianti si potevano cimentare con gli scafi Access, i corsisti con più esperienza hanno utilizzato
l´imbarcazione paralimpica Skud 18. Il progetto “Sailing Campus - Il Gioco del Lotto” è stato reso possibile
grazie al sostegno di Lottomatica e de Il Gioco del Lotto, main partner del progetto, e all´appoggio della
Lega Navale Italiana, della Marina Militare Italiana e della Federazione Italiana Vela.
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SOCIALE. Sabato in piazza con il Leo Club

A “Play Different!”
la disabilità è per gioco

«Se vuoi vivere un pomeriggio ricco di emozioni e dedicato alla scoperta del mondo della disabilità da un
punto di vista del tutto nuovo, vieni a trovarci a “Play Different!”». È l´appello del Leo Club Bassano a
sostegno  del  Progetto  Kairós,  il  cui  obiettivo  è  la  sensibilizzazione  delle  persone  normodotate  sulle
tematiche della disabilità.
In questa iniziativa non ci sono conferenze o dibattiti, bensì di attività ludiche e divertenti. Durante “Play
Different!”,  infatti,  tutti  potranno provare attività pratiche, come pilotare una carrozzina, camminare con
l´uso di una sola gamba, comunicare senza l´uso della parola.
Queste sono solo alcune delle divertenti attrazioni che saranno proposte in piazza Garibaldi a Bassano
sabato. «Attraverso un gioco dell´oca alquanto “atipico” - spiegano i promotori - avremo modo di vivere un
pomeriggio meraviglioso, dopo il quale torneremo a casa sicuramente più ricchi! Vi aspettiamo a Bassano
sabato pomeriggio dalle 15.30 in poi!».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MAROSTICENSE. È stato offerto dalla “Pmg”

Furgone per i disabili
donato all´Unione

È stato consegnato recentemente all´Unione del Marosticense un Fiat Doblò attrezzato per il trasporto di
una persona in carrozzina. L´iniziativa fa parte del progetto “Mobilità garantita gratuitamente” promosso
dalla ditta Pmg Italia. Grazie al sostegno di sponsor locali, i servizi sociali dell´Unione hanno a disposizione
un mezzo da adibire al trasporto di persone svantaggiate, offerto in comodato d´uso gratuito per 4 anni. Il
Doblò è attrezzato con un elevatore omologato a norma di legge per il trasporto di una sedia a rotelle. La
ditta Pmg coprirà anche le spese inerenti all´utilizzo del mezzo e un buono benzina di mille euro per ogni
anno di durata del contratto.
Il  mezzo è un importante supporto che permetterà di  rispondere in maniera sempre più adeguata alle
richieste di trasporto di persone anziane e disabili che necessitano di accompagnamento per visite, terapie,
esami. Il servizio trasporto è sviluppato grazie alla collaborazione di un gruppo di volontari.
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MALO. Da domani

Al via i corsi
per dire “no”
alla violenza
sulle donne

Al fianco delle donne con corsi di formazione e incontri per dire “no” alla violenza che subisce il genere
femminile, tema di strettissima attualità.
Lo  sportello  donna  di  Malo  organizza  il  quinto  corso  di  formazione  delle  volontarie,  “Comprendere  e
sorridere”. Gli incontri inizieranno domani alle 18.30 nella sede dell´associazione in via B. De Marchi e sono
pensati per donne che desiderano dedicarsi alla promozione di laboratori legati all´attività di sostegno a
aiuto che fornisce lo sportello.
Il corso, gratuito, sarà condotto dalla psicoterapeuta Anna Maria Barbiero. E sono rivolti sempre alle donne,
ma aperti a tutta la cittadinanza, anche gli incontri sulla violenza e sul femminicidio del ciclo “365 giorni NO”
a cui ha aderito il Comune. Le serate si terranno in sala consiliare alle 20 e cominceranno giovedì 24 con lo
psicologo e psicoterapeuta Lino Cavedon; giovedì 31 sarà presente invece Aldo Dibello, direttore area
critica dell´Ulss 4; giovedì 7 novembre sarà relatore l´ispettore superiore della polizia di Stato Roberto
Minervini. La lotta al femminicidio parte dunque dall´ex chiesetta di S.Bernardino. C.R.



Roberto  Apo  Ambrosi,  con  il  figlio

Lorenzo, insieme a mons. Pietro Parolin,
domenica a Schiavon
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SCHIAVON-MAROSTICA. Lo ha chiesto Roberto Ambrosi a mons. Parolin, suo compagno di scuola alle
medie

Il saluto del Papa per “Volare”

Carlo Barbieri

La lettera inviata al Pontefice dal vulcanico “Apo”, promotore della benefica “Fila del cuore” con la canzone
da Guinness

«Quando  mi  ha  visto,  mi  ha  puntato  il  dito  contro  e  ha  detto:
Ambrosi!».
Così il marosticense Roberto “Apo” Ambrosi racconta il suo incontro
con  mons.  Pietro  Parolin,  neosegretario  di  Stato  del  Vaticano,
domenica a Schiavon.
«E pensare che erano quarantacinque anni che non ci vedevamo -
prosegue il vulcanico “Apo”- Siamo stati compagni di scuola al primo
anno  delle  medie  eppure  quando  mi  ha  visto  mi  ha  riconosciuto
subito. Gli ho detto che confidavo in lui per una speciale benedizione
in  occasione  della  nostra  iniziativa  benefica  “La  fila  del  cuore”
quando una catena umana cingerà le mura di Marostica alle note di
“Nel blu dipinto di blu” di Modugno. Mi ha detto che non mancherà,
anzi manderà una speciale benedizione di papa Francesco.
In effetti  Ambrosi ha scritto al  papa di recente, chiedendogli  una solenne benedizione e una lettera di
incoraggiamento per l´evento.
«Caro Francesco - ha scritto Ambrosi com´è nel suo stile -, devi sapere che, tra le tante cose che mi sono
capitate nella vita, c´è anche quella di essere stato compagno di scuola del Tuo "fresco" Segretario di Stato
mons. Pietro Parolin. Vedi, abbiamo un amico in comune!».
Ambrosi ha ricordato al Papa la propria vicenda, il trapianto di fegato e l´idea dell´associazione “Voci dal
Cuore”  per  sostenere  la  ricerca  e  le  famiglie  dei  trapiantati  e  la  manifestazione  di  domenica  in
collaborazione con Fidas e Aido, ossia la “Giornata della Solidarietà e della Donazione” con la “canzone più
lunga del mondo”. Un´iniziativa che a Schiavon ha colpito molto anche il cardinale dell´Honduras Rodriguez
Maradiaga,  arcivescovo  di  Tegucicalpa,  chiamato  dal  Papa  a  far  parte  del  gruppo  dei  saggi  che  lo
sosterranno nel pontificato, che si è detto certo dell´adesione del pontefice. A Marostica, intanto, è attesa
per la “Fila del cuore” che vedrà , fra gli altri,  la partecipazione di Paolo Rossi,  Ennio Doris e Claudio
Pasqualin.



Tutto pronto a Marostica per la “canzone

più lunga del mondo”
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MAROSTICA. Stasera e domani il grande appuntamento musicale

“Fila del cuore”
La solidarietà
è da Guinness

Giovanni Pigatto

Catena umana di 3 mila persone con “Volare” per entrare nel libro dei record e raccogliere fondi. Un drone
per realizzare il video dell´evento

È tutto pronto per il grande evento “La fila del cuore”, che andrà in
scena domani a Marostica. I megafoni sono stati montati per tutto il
perimetro del castello inferiore e il  palco in Piazza degli Scacchi è
pronto per  ospitare  l´evento musicale dell´anno.  A partire  dalle  9,
infatti, si inizierà a comporre la lunga catena umana che, alle 10.30 in
punto, sarà chiamata a cantare all´unisono “Nel blu dipinto di blu” di
Modugno: l´obiettivo dei promotori è quello di battere il Guinness dei
primati per quanto riguarda la canzone più lunga del mondo. Perché
ciò  avvenga,  l´organizzazione  si  augura  che  molte  persone
aderiscano all´ambizioso progetto e facciano sentire la loro voce. Si
calcola che occorrano quasi 3 mila persone.
«Questa pazza idea è venuta a un gruppetto di amici qualche mese
fa - spiega Roberto “Apo” Ambrosi, organizzatore - e guardate ora
dove  siamo  arrivati.  Abbiamo  avuto  perfino  una  particolare
benedizione  da  mons.  Pietro  Parolin,  neo  segretario  di  Stato
Vaticano  e  mio  ex  compagno  di  scuola.  Per  far  sì  che  tutto  si  svolga  al  meglio,  è  necessaria  la
partecipazione di tutti: accorrete numerosi!».
Ambrosi ha registrato una versione di “Volare” da inserire nel video che sarà girato domani utilizzando
anche un drone in volo. Le parole d´ordine della giornata saranno solidarietà e donazione: il ricavato verrà
devoluto  in  beneficienza  alle  associazioni  “30  nodi  per  il  fegato”,  “Fattoria  sociale  Conca  d´oro”  e
“Fondazione san Bortolo Onlus”. La quota per partecipare è di 8 euro (4 euro invece per i bambini) e ad
ogni aderente verrà anche consegnata una maglietta stampata a ricordo dell´evento. La manifestazione,
organizzata  dall´associazione  “Voci  dal  cuore”,  prevede  un  variegato  programma,  che  avrà  inizio  già
stasera con “La grande notte di fine estate”. A partire dalle 20.30, infatti, diversi stand musicali saranno
allestiti in via sant´Antonio, via Tempesta, porta Bassano e porta Berganze, con, al termine della serata, i dj
set in piazza Castello. Domani, dopo la “Fila del cuore”, dalle 15 si esibiranno i vessilliferi della Partita a
scacchi e cinque gruppi corali del territorio. A partire dalle 20 andrà in scena il concerto “Voci dal cuore”,
presentato dallo stesso Apo, con tante celebrità che hanno accettato l´invito di metterci la faccia in questa
grande  festa  di  solidarietà:  dall´ex  calciatore  Paolo  Rossi  a  Ennio  Doris,  da  Don  Backy  a  Claudio
Pasqualin. Per tutta la giornata di domenica, infine, nel piazzale della stazione degli autobus, il  museo
dell´automobile Bonfanti-Vimar ha messo a disposizione 30 auto d´epoca per una mostra che durerà per
l´intera giornata. La speranza è che “Nel blu dipinto di blu” sia davvero da record e possa anche fare del
bene.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MANIFESTAZIONE. Piazza Degli Scacchi gremita ieri a Marostica

Duemila in fila
cantando “Volare”
per solidarietà

Giovanni Pigatto

Un successo l´evento ideato da Roberto Ambrosi per aiutare le associazioni di volontariato ed entrare nel
Guinness

Festa grande ieri a Marostica per la manifestazione benefica “La fila
del cuore” con quasi duemila persone unite per cantare all´unisono la
celebre canzone di Modugno “Nel blu dipinto di blu”.
Molte  le  adesioni  da  parte  di  marosticensi  ma  non  solo,  con
l´obiettivo di entrare nel “Guinness dei primati”  per la canzone più
“lunga” del mondo. Gli iscritti erano oltre milleottocento ma a loro si
aggiunte tante altre persone.
«Era  da  anni  che  non  vedevo  la  piazza  così  piena  –  racconta
Roberto “Apo” Ambrosi, ideatore e organizzatore dell´evento – Sono
contentissimo  di  come  la  gente  ha  risposto:  vedere  tutte  queste
persone con la nostra maglietta non ha prezzo».
Già dalle prime ore della mattina i partecipanti sono entrati nel centro storico di Marostica per cominciare a
comporre la fila. Il cordone umano si è snodato per le vie del centro, partendo dalla piazza, percorrendo via
Mazzini,  uscendo per  porta  Bassano e  percorrendo  quindi  via  Pizzamano,  viale  della  Stazione  e  via
Rimembranza per ricongiungersi in piazza passando sotto porta Breganze. Scattata l´ora X, tutti in coro
hanno cominciato a cantare, con Apo in bici ad incitarli a cantare più forte.
«Il percorso da coprire con la catena umana era di milleseicento metri – ha spiegato Ambrosi – e non è
stato facile  coordinare tutti  i  partecipanti  durante l´esibizione.  È stata un´esperienza positiva,  un buon
banco di prova».
«L´anno prossimo - ha proseguito rivolto al sindaco Marica dalla valle - speriamo di poter proporre la stessa
manifestazione lungo il cammino di ronda sulle mura, da tempo chiuso al pubblico per lavori».
La festa è proseguita nel pomeriggio con alcuni concerti, l´esibizione dei vessilliferi della Partita a scacchi e
la presenza di alcuni figuranti che hanno dato un tocco di colore al centro scaligero. La manifestazione si è
conclusa la sera con un concerto in piazza Degli Scacchi. Sul palco tanti ospiti famosi, da Paolo Rossi,
storico amico di Apo, a Don Backy, da Ennio Doris fino Claudio Pasqualin. Il ricavato della giornata andrà
alle associazioni di volontariato “30 nodi per il fegato”, “Fattoria sociale conca d´oro” e “Fondazione san
Bortolo Onlus” di Vicenza.



Il  gruppo  dell´associazione  “Medici

vicentini per il mondo” insegna a usare le

proteine  per  non  morire|  La  “pappa

Vicenza”  che  viene somministrata  a  una
bimba
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LA MISSIONE. L´associazione “Medici vicentini per il mondo” è giunta alla sua quarta spedizione

La “pappa Vicenza” è la cura
contro la fame in Madagascar

Anna Madron

La ricetta studiata dall´equipe berica è un vero alimento salvavita

Madagascar,  quarta  missione.  I  “Medici  vicentini  per  il  mondo”,
associazione  onlus  composta  da  medici,  infermieri,  fisioterapisti  e
volontari, dal 2006 operano per promuovere il diritto alla salute nelle
aree più povere e disagiate del pianeta. Hanno inventato una pappa
salvavita a cui è stato dato il nome di “Vicenza”.
Obiettivo: insegnare alle mamme a cucinarla.  Ogni  volta il  gruppo
torna  a  lavorare  contro  fame e  malnutrizione  nei  villaggi  sperduti
dell´isola  dove  quattro  anni  fa  è  stato  avviato  un  progetto  per
arginare  le  malattie  croniche,  conseguenza  di  un´alimentazione
sbilanciata  perchè  totalmente  priva  di  proteine.  Si  tratta  di  un
progetto  che  è  stato  avviato  grazie  alla  collaborazione  con
“Zanantsika”  (“I  nostri  figli”),  organizzazione  benefica  con  sede  a
Vicenza e guidata da Odille Bao, una signora di  origini  malgascie
sposata ad un italiano.
LA  SQUADRA.  Nei  giorni  scorsi  la  partenza  dei  volontari:
destinazione  i  villaggi  sperduti  del  sud-est  del  Madagascar,
un´ottantina  di  chilometri  dalla  città  di  Manakara,  dove  Daniela
Sardei,  Claudio Zuin, Maria Teresa Giordani,  Cristina Gallo,  Paolo
Soave,  Daniela  Zattini,  Alessandra  Dalla  Gassa  e  Alessandro
Marchetti  rimarranno  per  tre  settimane  durante  le  quali  non  solo
visiteranno  e  cureranno  migliaia,  tra  adulti  e  bambini,  ma
cercheranno anche di  insegnare ai  genitori  e  agli  insegnanti  delle
scuole locali a preparare per i più piccoli un pasto nutrizionalmente
corretto che contempli carboidrati, vitamine e soprattutto proteine.
IL PIATTO. Come la pappa inventata qualche anno fa e battezzata,
per salvaguardarne la paternità, “pappa Vicenza”. «Si tratta di  un alimento altamente calorico - spiega
Renato Giaretta, dietologo, che insieme ai collegi ha messo a punto la ricetta - basta pensare che un chilo
di pappa fornisce 4.579 calorie. In termini tecnici lo si definisce un Ruft, Ready to use therapeutic food, vale
a dire un alimento salvavita che si compone di leguminose, zucchero di canna, olio di palma e banana
essicata e coniuga proteine, aminoacidi essenziali, potassio, ferro, grassi linoleici, ideale nei trattamenti di
vari tipi di denutrizione e malnutrizione».
LA RICETTA. Ma l´aspetto fondamentale è la possibilità che la pappa venga preparata sul posto, con
prodotti che si trovano facilmente nelle campagne che circondano i villaggi. Tra questi i fagioli Voanjobory
che vanno ammollati, lessati, passati e assemblati agli altri ingredienti: il risultato è un alimento dolciastro,
dal sapore delicato, che piace molto ai bambini.
«Quest´anno i medici vicentini distribuiranno nei villaggi anche uno schema di visualizzazione grafica a
fumetti  che illustra passo per passo l´esecuzione della pappa, utilizzando come unità di misura oltre al
cucchiaio anche il capoka, una sorta di barattolo locale», fa sapere Giaretta, sottolineando che la pappa si
è rivelata un cibo salvavita che i medici hanno sperimentato con successo, tanto che nelle zone dove è
stata somministrata ha portato in quattro anni  a ridurre il  livello  di  malnutrizione dal  25 % al  6%. Un
risultatato sorprendente.



I RISULTATI. Un risultato frutto di un lavoro paziente e assiduo portato avanti dalla onlus vicentina dal
2010, quando in Madagascar iniziò un monitoraggio a tappeto sulle condizioni di salute di 2.200 bambini e
ragazzi dai tre ai diciotto anni e, al tempo stesso, si cominciò ad educare la popolazione anche sui danni
causati dall´abuso di alcol, altra piaga endemica.
In  ogni  caso attualmente  l´attività  dei  medici  vicentini  per  vicenza si  sta  concentrando sulla  lotta  alla
malnustrizione. Per eventuali  donazioni  in denaro, medicinali  o presidi  medici  e tutte le informazioni si
possono trovare all´indirizzo: www.medicivicentiniperilmondo.org
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Etiopia  da Silvano Chiappin,  fotografo di
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LA MOSTRA/1. Da oggi al 27 ottobre a palazzo Fogazzaro a Schio

Bambini aiutano bambini
E Chiappin dona le sue foto

Reportage di viaggio e narratori per “Anna4children”

Si  apre  oggi  alle  18,  a  palazzo  Fogazzaro  a  Schio.  una  grande
mostra con 150 fotografie di Silvano Chiappin, fotografo di Santorso.
Al primo piano gli scatti che il fotografo ha donato all´associazione
Anna4children per consentire l´ultimazione di un orfanatrofio in India,
con 50 posti, ricordando la piccola Anna Rizzotto che è mancata a
due  anni  in  un  terribile  incidente  in  piscina.  I  genitori,  Valeria  e
Pierluigi  (che  interverranno  oggi  all´inaugurazione,  con  il  critico
Enrico Gusella e Luca Fabrello) da 4 anni hanno trasformato il dolore
in generosità, sostenendo un´attività benefica nella regione del Tamil
Nadu. L´ orfanatrofio porterà il nome di Anna e ne ricorderà il sorriso.
Tra i tanti amici e i soci dell´associazione, c´è anche Chiappin che
consentirà l´“estrazione” delle sue foto per aiutare la raccolta fondi. Al
secondo piano un´altra sezione della mostra,  in cui  Chiappin ha raccolto gli  scatti  più belli  dedicati  ai
bambini nei suoi numerosi reportage di viaggio nell´Europa dell´Est, in Tibet, in Africa, in Estremo Oriente.
La mostra fotografica “Basta Poco” sarà accompagnata il 16 ottobre alle 20.30 da un incontro con Simone
Salvagnin, atleta ipovedente che racconterà la sua spedizione in Patagonia nel 2012; sabato 19 alle 20.30
l´alpinista GianPaolo Casarotto parlerà dele esperienze dalle Piccole Dolomiti all´Himalaya; domenica 20
alle 18 Chiappin e Denis Inderle ripercorreranno con un fotofilm la loro avventura con i mezzi pubblici fino
in Australia, nel dicembre scorso .



I tre studenti premiati. GRANDI
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IL PREMIO. Uno studente del Lioy vince il concorso "Creattiviamoci"

La fantasia dei più piccoli
vola con l´aereo di Raffaele

Un simpatico aereo a bassa quota di nome Lucio fa volare la fantasia
dei  bambini  e  scoprire  le  meraviglie  del  mondo.  Con  il  racconto
“Lucio Libellula” Raffaele Frigo, studente della 4B del liceo scientifico
Lioy,  ha  vinto  il  primo  premio  di  Creattiviamoci,  concorso  indetto
dall´associazione Loretta Carli, aggiudicandosi così un contributo di
400 euro (altri 300 sono andati alla sua scuola).
Al  secondo posto si  è  classificata Claudia Ferrara,  4B dell´istituto
Farina,  autrice  di  “La  stella  marin  a  e  la  stellina  splendente",  il
drammatico incontro di  un bambino con la  Morte.  Terzo premio a
Petra  Camerra,  1B  del  liceo  Quadri;  il  suo  racconto  “La
competizione" è un invito all´autostima e alla fiducia nei propri talenti.
Il concorso premia i migliori elaborati rivolti a bambini di 7/8 anni e
scritti da studenti delle scuole scuperiori. Sono stati oltre un centinaio
gli  scritti  provenienti  dai  licei  Lioy,  Pigafetta,  Quadri,  Fogazzaro,
Oxford, istituto Farina e artistico Canova.
Ad  esaminarli  c´era  una giuria  composta  da  giornalisti,  scrittori  e
attori noti nel panorama vicentino e non solo.
Le  premiazioni  si  sono  svolte  nell´aula  magna  dell´istituto  Farina
davanti  a dirigenti  scolastici,  insegnanti  e studenti.  A consegnare i
premi  c´era  Carlo  Alberto  Mannella,  presidente  dell´associazione
Loretta Carli (scomparsa nel 2009 e ricordata per i suoi racconti dedicati ai bambini. I testi sono stati letti da
alcuni attori, con scene e musiche a cura della Dalì School.
Dalla prossima edizione è prevista un´importante novità: una giuria di bambini affiancherà quella tecnica.
Gli organizzatori non hanno ancora definitito le modalità della partecipazione e della selezione, ma è certo
che si tratterà di una presenza che peserà nel giudizio finale. P.MUT.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ARZIGNANO/2. L´addio a Roberto Dalla Valeria

È “andato avanti”
lo storico
capogruppo Ana

Con la scomparsa di Roberto Dalla Valeria un grave lutto ha colpito
la comunità arzignanese e in particolar  modo le penne nere della
Valchiampo. Si sono svolti ieri i funerali del capogruppo onorario del
gruppo  “Mario  Pagani”  dell´Associazione  nazionale  alpini,  “andato
avanti" lo scorso 2 ottobre all´età di 78 anni.
Artigliere alpino del 6° Reggimento “Lanzo”, di cui andava oltremodo
orgoglioso, Dalla Valeria aveva fatto parte del nucleo storico dei soci
che  hanno  diretto  con  passione  il  gruppo  delle  penne  nere
arzignanesi che, dal 1997, avrebbe preso il nome di “Mario Pagani";
di questo gruppo Dalla Valeria è stato indimenticata guida, venendo
successivamente nominato capogruppo onorario.
Ieri nel duomo di Ognissanti,in un clima di forte commozione le note
del Silenzio hanno accompagnato la lettura della Preghiera dell´alpino, letta al termine del rito funebre al
quale  hanno partecipato  molte  penne nere,  di  fronte  al  labaro  della  sezione Ana di  Vicenza,  di  molti
gahliardetti di diversi gruppi della Valchiampo e oltre e di molti artiglieri del 6° reggimento artiglieria da
montagna.
Il capogruppo del “Pagani” Paolo Marchetti nel ricordare il grande amico scomparso ha invitato tutti a far
tesoro delle sue grandi qualità morali, «autentico tesoro da non disperdere ma da trasmettere a quanti lo
hanno apprezzato e conosciuto». P.R.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SALCEDO. Verrà ricordato l´ufficiale medaglia d´argento Enrico Busa

Sfilata di penne nere
e onori al capitano

Elena Guzzonato

Fine settimana di celebrazioni per gli anniversari di fondazione del
gruppo Alpini, Donatori di sangue e Aido a Salcedo.
Si  inizia  nella  sala  convegni  “don  Lorenzo  Grigiante”  del  centro
ecomuseale in via Roma, stasera, alle 20.30, con l´incontro dedicato
al capitano Enrico Busa.
Decorato  con  la  medaglia  d´argento  al  valor  militare,  l´illustre
cittadino salcedense cadde nella battaglia sul Monte Castelgomberto,
in località Melette di Foza, il 4 dicembre 1917. Nel 1923 gli venne
dedicato  il  primo  gagliardetto  alpino  a  Salcedo  dal  capogruppo
Giobatta Dalla Valle.
La serata di rievocazione storica civile e militare sarà accompagnata
dagli  intermezzi  musicali  dei  canti  alpini  del  coro  “La  vose  del
Tèsena" di Sandrigo.
All´iniziativa,  aperta  a  tutti,  interverranno  i  relatori  Luca  Girotto,
scrittore e storico di Borgo Valsugana (TN) e Ruggero Dal Molin di
Bassano del Grappa. In chiusura, si terrà un momento conviviale agli
impianti sportivi.
Domani,  invece,  ci  sarà la  sfilata  del  gruppo alpini  per  le  vie  del
centro. Dopo il ritrovo alle 8.30, è previsto l´ammassamento in via G.
Garibaldi  per  la  partenza alle  9.30 accompagnati  dalla  banda  “S.
Cecilia” di S. Giorgio di Perlena fino alla chiesa parrocchiale dove,
alle 10, verrà celebrata la messa. La cerimonia proseguirà alle 11
con l´alzabandiera e la commemorazione al monumento dei caduti e
l´inaugurazione di  una nuova via  intitolata  alla  Divisione Julia.  La
mattinata terminerà con l´intrattenimento musicale e il rancio alpino
alle 12.30 agli impianti sportivi.
Nell´occasione  sarà  aperto  il  museo  della  Grande  Guerra  del
collezionista Ivano Pasquale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il raduno delle penne nere
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SALCEDO

Festeggiato
dal paese
il 90esimo
degli alpini

Penne  nere  sull´attenti  ieri  mattina  a  Salcedo.  Per  festeggiare  il
90esimo del gruppo presieduto da Ivano Pasquale, hanno sfilato per
le  vie  del  centro,  accompagnati  dalla  banda  di  San  Giorgio,  i
rappresentanti  dell´Ana del  Vicentino  e  delle  province limitrofe.  In
corteo, oltre al sindaco Gasparini, anche l´Aido col presidente Vidale
per  festeggiare  il  30esimo  e  i  Donatori  di  sangue  col  presidente
Azzolin per il 35esimo. «Siamo riusciti ad avere con noi le sezioni di
Bassano,  Marostica,  Vicenza  e  Asiago  -  afferma  -  e  ci  dà
soddisfazione la presenza del gruppo di Pergine Valsugana con cui
siamo gemellati».  Una decina i  gonfaloni  di  rappresentanza.  Oltre
una cinquantina i gagliardetti di augurio alle penne nere. Ricordata la
figura del fondatore Giobatta Dalla Valle.E.G.
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ROSÀ. Festeggiata con affetto la fondazione del gruppo di Cusinati

Gli alpini compiono cinquant´anni
«Aperti alle esigenze del territorio»

La frazione di Cusinati di Rosà si è stretta attorno al mondo degli alpini che hanno festeggiato i 50 anni di
fondazione del gruppo.
Alla vigilia, concerti in chiesa con due gruppi: il coro "Improvviso" di Rosà, al suo debutto, e il coro "Monte
Castel" di Crespano.
Domenica mattina, ammassamento in via Col Moschin e sfilata lungo la statale della Valsugana, preceduta
dalla banda Monte Grappa fino al monumento ai Caduti.
Al primo presidente, Giovanni Munari, si sono succeduti altri sette responsabili, fino all´attuale Luca Baggio,
e  il  numero  degli  iscritti  è  andato  gradualmente  crescendo,  con  l´arrivo  di  nuovi  giovani.  Gli  iscritti,
attualmente, sono 150.
Il  sindaco Paolo Bordignon ha messo in evidenza il  valore di un´associazione aperta alle esigenze del
territorio, rispettosa della cosa pubblica e modello di vita.
Giuseppe Rugolo, presidente della sezione Montegrappa, ha ricordato che la nuova frontiera è scesa dalle
montagne al campo della solidarietà e dell´aiuto a favore delle fasce più deboli della popolazione.
Giovanni  Negrello,  presidente  del  reparto  donatori  di  sangue,  ha  ricordato  come questa  associazione
benefica sia nata da una costola delle penne nere.
Alla cerimonia hanno partecipato anche reduci  della Seconda guerra mondiale: Giuseppe Gaborin, del
1917, uno dei fondatori delle penne nere di Cusinati, e Francesco Strappazzon, classe 1921.M.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Disabili  al  lavoro  in  uno  dei  tanti  centri

Diurni che li ospitano. ARCHIVIO
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ASSISTENZA. L´analisi del presidente della Conferenza dei sindaci

Centri per disabili «Nuovo “rosso” da 100 mila euro»

Chiara Roverotto

I tagli sono slittati, ma scatteranno dal 31 ottobre Si profilano problemi di gestione per i Comuni I genitori:
«Abbiamo presentato controproposte»

Far  quadrare  i  conti,  pensare  ai  servizi,  senza  chiedere  maggiori
contributi alle famiglie, valutando anche le casse dei Comuni. È la
cordicella  da  equilibrista  sulla  quale  si  muove  Giuseppe  Danieli,
sindaco  di  Monteviale  e  presidente  della  Conferenza  dei  sindaci
dell´Ulss 6. A settembre, quando si dovevano rivedere le attività dei
centri diurni per i disabili residenti nelle strutture protette ha accolto la
richiesta  del  sindaco  di  Vicenza Achille  Variati  posticipando di  un
mese la delibera che ne prevedeva il ridimensionamento.
«Da quella data siamo passati al 31 ottobre - spiega Danieli - ma non
abbiamo risolto  molto,  anzi  abbiamo accumulato  un debito di  altri
centomila euro che dovremo spostare nel bilancio del prossimo anno,
anche  se  questa  non  è  la  strada  più  corretta  da  seguire.  Senza
contare che non riesco a immaginare come i  Comuni  andranno a
ripianare.  Anche  perché,  dopo  aver  avuto  svariati  incontri  con
l´assessore regionale al sociale Remo Sernagiotto, c´è un solo dato
di  fatto da considerare:  non ci  sono fondi.  Non verranno aggiunti
soldi,  nemmeno in  sede di  assestamento  di  bilancio».  Una realtà
dura, difficile da ammettere, sulla quale il presidente della conferenza
dei sindaci misura parole e concetti perché sa bene che la materia è
scottante,  che corre  il  rischio  di  mettere  in  ginocchio  non solo  le
famiglie, ma le stesse amministrazioni comunali che ormai non sanno
più che cosa fare per cercare di far fronte a richieste che arrivano da
più fronti.
LE FAMIGLIE. Voragini che si aprono sulla disabilità, sulle famiglie
che non arrivano alla fine del mese, sui ragazzi per i quali i genitori
non  hanno  i  soldi  per  la  mensa  o  per  i  trasporti.  «Di  situazioni
disatrose non ne mancano, in particolare tra i vicentini, ma in qualche
modo dobbiamo uscirne - prosegue Danieli - anche se mi pare che
l´associazione che raggruppa tutte le famiglie che fanno capo alle
comunità di  disabili  si  siano rese conto che il  problema va risolto
rivedendo i servizi: non abbiamo alternative. Ed è quello che faremo
a partire da novembre. Nessuno di noi ha intenzione di chiudere i
centri ai disabili che vivono nelle comunità, nessuno li vuole far vivere
agli arresti domiciliari, come è stato detto. Dovremo ridurre l´attività,
dedicare meno ore a tutti quei servizi che restano fondamentali e che
dovranno comunque essere rivisti alla luce di tutti i tagli che ci vengono chiesti e sui quali non abbiamo più
alcuna possibilità di intervenire. E alcuni enti gestori si stanno già muovendo su questa strada. Non ci resta
che proseguire cercando di considerare le esigenze di tutti. Considerando che la spending review nell´anno
in  corso  prevedeva  un  taglio  dell´1%  e  dal  2014  sarà  del  2  %  e  questo  comporterà  un  ulteriore
restringimento di una coperta sempre più corta e non più in grado di coprire tutte le esigenze che arrivano
dal sociale e non solo».



LE ASSOCIAZIONI. Se si annunciano ancora tagli pesanti in un settore in cui le falle da riempire stanno
diventando voragini, Mario Marchetti che rappresenta le nove associazioni riunite nel Comitato Vicenza
handicap non ha molti dubbi: «Abbiamo presentato un piano al presidente della conferenza dei sindaci nel
quale presentiamo ipotesi: alcune non potranno essere attivate in tempi stretti, ma su altre si può iniziare a
ragionare. Abbiamo messo tutto nero su bianco - ribadisce - in modo che non ci siano fraintendimenti. Ci
rendiamo conto che i tempi sono duri per tutti, ma non possono diventare più duri per alcuni. Abbiamo
posto condizioni e non siamo disposti a modificarle. Ci sarà una riunione in settimana, poi decideremo
come regolarci»
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Usb incontra Sernagiotto: "a Vicenza i tagli ai
servizi per i disabili sono un'amara certezza"
Di Redazione VicenzaPiù | |

Federico Martelletto, Bonifacio Dal Bianco Unione Sindacale

di Base - Martedì 8 ottobre 2013 Usb ha incontrato a Palazzo Balbi

l'assessore regionale alle politiche sociali  Remo Sernagiotto in merito

ai tagli al Fondo per la non autosufficienza del 0,5% nel 2012, del 1%

nel 2013 e del 2% nel 2014, in applicazione alla legge sulla spending

review e che ha portato alla ribalta nelle settimane scorse la vicenda

della  chiusura  dei  “centri  diurni”  per  i  disabili  delle  comunità  di

Vicenza.

Abbiamo contestato fin da subito le conseguenze di tagli che vanno a colpire in primis le persone più fragili e

bisognose della società e con riflessi anche sull'occupazione per i lavoratori dei centri diurni.

L’assessore è stato categorico: nessun finanziamento aggiuntivo per la Ulss 6 a sostegno del mantenimento

dei centri diurni, neppure a sostegno di questi ultimi mesi dell’anno corrente. 

Abbiamo chiesto questo incontro per capire anche che cosa sarà nel 2014, quando i tagli saranno raddoppiati

rispetto al 2013 e quindi a quali conseguenze andrà incontro il mondo della non autosufficienza e le loro

famiglie.

Sernagiotto da parte sua, in attesa di andare al parlamento europeo il prossimo anno e quindi già proiettato in

un altro mondo, ha le idee ben chiare per fronteggiare una situazione che si presenta con risorse economiche

in costante diminuzione e richieste inevase, in lista d'attesa, che sono in crescita: afferma che il “caso Vicenza”

non ha eguali in regione e che si doveva provvedere per tempo come hanno fatto gli altri comuni, in quanto

non ci si può più permettere di finanziare servizi per 28-30 ore quando la giornata è di 24 ore, nel senso che

se si finanzia la permanenza nella comunità alloggio per l'intera giornata non è possibile finanziare anche

attività esterne aggiuntive quando, all’esterno, ci  sono disabili  in lista d'attesa;  se c'è  questa necessità..ha

dichiarato l’assessore..  provveda la struttura con i  finanziamenti che riceve ed organizzi quanto serve.  La

situazione ereditata da periodi economicamente migliori non è più sostenibile; non ci sono più soldi e nel

2014  si  dovrà  arrivare  alla  “compartecipazione”  delle  spese.  E  questo  della  compartecipazione  è  un

“passaggio”  importante.  Ci  è  stato  fatto  l'esempio  della  mensa,  per  la  quale  verrà  chiesto  un  contributo

variabile a seconda del reddito ai beneficiari, come avviene anche nella civilissima Emilia Romagna.

Il  disegno è  chiaro:  da  una parte  livellare  gli  aiuti  ai  disabili  parametrando  gli  stanziamenti  (al  ribasso

naturalmente), dall'altra chiedere una partecipazione alle spese alle famiglie, in base al reddito, tutto questo

dovrebbe portare ad un recupero di 4 milioni da utilizzare per gli inserimenti dei disabili in lista d'attesa.

Doppia penalizzazione quindi: meno soldi al disabile che dovrà pagarsi parte dei servizi.

Un  percorso  burocraticamente  da  costruire,  ma  che  Sernagiotto  ha  intenzione  di  completare  prima  di

andarsene, appunto, a Bruxelles.

Abbiamo fatto sapere che la strada tracciata porterà a sicure forme di protesta, da parte nostra, dai disabili,

dalle famiglie, dalle associazioni e da tutti gli organismi sensibili al tema.



I continui tagli nel mondo della disabilità è un segno di arretramento civile, inaccettabile.

Non ci sono alternative e che si faccia pure.. è stata la risposta.
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"Le donne e la salute mentale" le iniziative
dell'Ulss 6 nella giornata mondiale
Di Redazione VicenzaPiù | |

U.L.SS. n° 6 "Vicenza" - Informazione e “Ospedali a porte aperte” il

10 ottobre, per promuovere la salute mentale femminile.  E'  il  primo

'H-Open day' italiano dedicato al salute mentale femminile, promosso

dall'Osservatorio  nazio-nale  sulla  salute  della  donna  (ONDA)  in

collaborazione con la Società Italiana di Psichiatria, nella data in cui si

celebra la Giornata mondiale sulla salute mentale.

Presso l’Ospedale Civile di Vicenza, come in ol-tre 70 ospedali aderenti

al progetto, gran parte dei quali già in rete nel 'Network Bollini Rosa' di

Onda, sarà possibile ricevere materiale informativo, parlare con il personale medico e visitare alcune delle

strutture in cui si effettua l’attività clinica per le più frequenti patologie e disturbi mentali che interessa-no le

donne,  la  Depressione  e  i  Disturbi  del  Comportamento  Alimentare.  L'obiettivo  della  prima  edizione

dell'iniziativa è quello di sensibilizzare la popolazione nei confronti di uno dei più gravi problemi di salute

pubblica: la depressione è infatti è la causa principale di infermità per le donne comprese tra i 15 e i 44 anni e

una donna su quattro nel corso della sua vita sperimenterà una forma di depressione più o meno grave. Scopo

della giornata è inoltre quello di avvicinare alle cure le persone e i loro familiari, superando dubbi e pregiudizi

e avendo garantiti trattamenti con riconosciute evidenze scientifiche. Un'iniziativa per aumentare gli sforzi di

prevenzione durante i cicli vitali della donna in cui il disagio psichico è più forte, come nel periodo perinatale,

o quello adolescenziale e sui fattori di rischio di genere spesso nascosti nella vita quotidiana (stress da doppio

carico di lavoro, burn-out, maltrattamenti),  per favorire uno spo-stamento di prospettiva e disegnare una

prevenzione a misura di donna.

Anoressia, bulimia, binge eating disorder, ortoressia, drunkoressia: si sente spesso parlare dei disturbi del

comportamento alimentare. I mass media, riportano con una certa frequenza casi di cronaca ma, spesso,

senza spiegare il vero significato della patologia.

Sono in numero crescente gli adolescenti che soffrono di questa patologia, e sono in prevalenza ragazze: 9

femmine ogni dieci persone soffrono di anoressia, sei (ogni dieci) di bulimia.

I disturbi del comportamento alimentare sono un problema delle nuove generazioni, colpite nell’età del-lo

sviluppo,  con  particolare  focalizzazione  sulla  pre-adolescenza  e  adolescenza.  Queste  tappe  riguarda-no,

infatti, un periodo delicato in cui avviene la necessaria presa di distanza dai genitori, matura la per-cezione di

un corpo “nuovo” e sessuato. La crescita evolutiva chiede al giovane di fare i conti con le pro-prie risorse

personali, a misurare sicurezze e insicurezze interne. E a provare sul campo la stima che ha in se stesso.

Scopo della giornata è fornire informazioni sul fenomeno che comprende fattori individuali, familiari e socio-

culturali che sono all’origine di questi comportamenti per superare le apparenti contraddizioni, i paradossi e i

pregiudizi che il tema muove. I disturbi alimentari rappresentano, infatti, una sorta di scan-dalo per le nostre

società così ricche sul piano economico e che, apparentemente, offrono alle adole-scenti tutte le condizioni

necessarie per il loro benessere e sviluppo.

La giornata vuol dare, altresì, uno spazio di accoglienza e non giudizio alle donne che vivono una solitudi-ne



profonda, prigioniere di comportamenti autodistruttivi, nonché informazioni sui possibili percorsi di cura per

la donna e per la propria famiglia.
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CONVEGNO. Con l´assessore Sernagiotto

Autismo e biofattorie
Dibattito al S. Bassiano

Oggi il San Bassiano ospiterà il seminario di studi “Fattoria sociale, disabilità e autismo in adolescenza ed
età adulta” – una giornata dedicata al confronto e alla divulgazione delle iniziative di inserimento sociale dei
soggetti  autistici.  Il  convegno è organizzato dal Centro di documentazione Eraldo Berti  della biofattoria
sociale Conca d´Oro in collaborazione con l´Ulss 3. L´incontro prenderà il via alle 9 e si protrarrà fino alle
17.30. Dopo il saluto del sindaco Stefano Cimatti e del direttore generale dell´Ulss 3 Antonio Compostella,
si approfondirà il ruolo delle fattorie sociali nel processo di emancipazione dei soggetti con autismo, in un
dibattito che vedrà la presenza anche dell´assessore regionale alle politiche sociali  Remo Sernagiotto.
Interverranno autorevoli esponenti del mondo accademico, medico e psichiatrico da un lato, e genitori e
direttori  di fattorie agricole dall´altro. Verrà così affrontato il  tema dell´autismo sia sul piano clinico che
pratico, volgendo lo sguardo alle iniziative presenti sul territorio e ai risultati da esse conseguiti.
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A Vicenza il Congresso Nazionale della Società
Italiana di Medicina Psicosomatica
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Vicenza - Venerdì 11 e sabato 12 ottobre a Vicenza nel

Centro  Congressi  Confartigianato  in  via  Fermi,  si  svolgerà  il  XXIV

Congresso  Nazionale  della  SIMP  Società  Italiana  di  Medicina

Psicosomatica,  con  il  Patrocinio  del  Comune  di  Vicenza  e  della

Confartigianato  di  Vicenza.  La  SIMP  è  la  Società  Scientifica  che,

storicamente, raccoglie i maggiori Specialisti italiani in questa materia

che  si  occupa,  come ricerca  e  come  prassi  applicativa,  del  rapporto

mente-corpo in salute e malattia.

Il congresso si aprirà venerdì 11 ottobre alle 9.30 con il saluto della autorità tra cui l'assessore alla comunità e

alle famiglie del Comune di Vicenza Isabella Sala. La prima giornata si concluderà alle 20. Sabato 12 ottobre

la giornata inizierà alle 8.45 per concludersi alle 16.30.

Il  congresso  vuole  raccogliere  il  sapere  “psicosomatico”,  maturato  negli  ultimi  decenni,  presentandone

attualità e prospettive e coniugandolo con le più recenti acquisizioni delle neuroscienze, in un’ottica inserita

in una lettura ecologica della salute e della malattia. Si vuole proporre  così un modello epistemologico che

sappia  cogliere  le  relazioni  tra  l’unità  umana  mente-corpo  e  l’ambiente  naturale  e  sociale,  in  cui

necessariamente essa si colloca.

I  temi  congressuali  riguarderanno,  in  particolare:  la  dimensione  socioambientale  della  salute,  anche   in

relazione alle  profonde trasformazioni, della famiglia e della società, in atto; l’ambito delle cure primarie,

come luogo cardine dell’assistenza centrata sulla persona; la formazione dei futuri professionisti della salute

nella competenza relazionale e biopsicosociale.

All’interno del congresso, organizzato in tavole rotonde e simposi, trovano spazio argomenti importanti come

l’umanizzazione dell’accompagnamento ai morenti, la psicotraumatologia, le fattorie sociali, la clown terapia

e la musicoterapia, l’approccio psicosomatico alla cura dell’obesità , la terapia genomica ed altro.

Si è voluto dare particolare risalto al tema della violenza domestica e di genere, fonte, quando non della morte

stessa, di dolore e sofferenze profonde nelle donne che ne sono vittime. Fatto ancora oggi poco riconosciuto

anche in campo sanitario e di cui si vogliono rendere partecipi tutti i professionisti della salute.
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Disabili  al  lavoro  in  uno  dei  tanti  centri

Diurni che li ospitano. ARCHIVIO
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ASSISTENZA. L´analisi del presidente della Conferenza dei sindaci

Centri per disabili «Nuovo “rosso” da 100 mila euro»

Chiara Roverotto

I tagli sono slittati, ma scatteranno dal 31 ottobre Si profilano problemi di gestione per i Comuni I genitori:
«Abbiamo presentato controproposte»

Far  quadrare  i  conti,  pensare  ai  servizi,  senza  chiedere  maggiori
contributi alle famiglie, valutando anche le casse dei Comuni. È la
cordicella  da  equilibrista  sulla  quale  si  muove  Giuseppe  Danieli,
sindaco  di  Monteviale  e  presidente  della  Conferenza  dei  sindaci
dell´Ulss 6. A settembre, quando si dovevano rivedere le attività dei
centri diurni per i disabili residenti nelle strutture protette ha accolto la
richiesta  del  sindaco  di  Vicenza Achille  Variati  posticipando di  un
mese la delibera che ne prevedeva il ridimensionamento.
«Da quella data siamo passati al 31 ottobre - spiega Danieli - ma non
abbiamo risolto  molto,  anzi  abbiamo accumulato  un debito di  altri
centomila euro che dovremo spostare nel bilancio del prossimo anno,
anche  se  questa  non  è  la  strada  più  corretta  da  seguire.  Senza
contare che non riesco a immaginare come i  Comuni  andranno a
ripianare.  Anche  perché,  dopo  aver  avuto  svariati  incontri  con
l´assessore regionale al sociale Remo Sernagiotto, c´è un solo dato
di  fatto da considerare:  non ci  sono fondi.  Non verranno aggiunti
soldi,  nemmeno in  sede di  assestamento  di  bilancio».  Una realtà
dura, difficile da ammettere, sulla quale il presidente della conferenza
dei sindaci misura parole e concetti perché sa bene che la materia è
scottante,  che corre  il  rischio  di  mettere  in  ginocchio  non solo  le
famiglie, ma le stesse amministrazioni comunali che ormai non sanno
più che cosa fare per cercare di far fronte a richieste che arrivano da
più fronti.
LE FAMIGLIE. Voragini che si aprono sulla disabilità, sulle famiglie
che non arrivano alla fine del mese, sui ragazzi per i quali i genitori
non  hanno  i  soldi  per  la  mensa  o  per  i  trasporti.  «Di  situazioni
disatrose non ne mancano, in particolare tra i vicentini, ma in qualche
modo dobbiamo uscirne - prosegue Danieli - anche se mi pare che
l´associazione che raggruppa tutte le famiglie che fanno capo alle
comunità di  disabili  si  siano rese conto che il  problema va risolto
rivedendo i servizi: non abbiamo alternative. Ed è quello che faremo
a partire da novembre. Nessuno di noi ha intenzione di chiudere i
centri ai disabili che vivono nelle comunità, nessuno li vuole far vivere
agli arresti domiciliari, come è stato detto. Dovremo ridurre l´attività,
dedicare meno ore a tutti quei servizi che restano fondamentali e che
dovranno comunque essere rivisti alla luce di tutti i tagli che ci vengono chiesti e sui quali non abbiamo più
alcuna possibilità di intervenire. E alcuni enti gestori si stanno già muovendo su questa strada. Non ci resta
che proseguire cercando di considerare le esigenze di tutti. Considerando che la spending review nell´anno
in  corso  prevedeva  un  taglio  dell´1%  e  dal  2014  sarà  del  2  %  e  questo  comporterà  un  ulteriore
restringimento di una coperta sempre più corta e non più in grado di coprire tutte le esigenze che arrivano
dal sociale e non solo».



Un´immagine  dell´ospedale  di  Cittadella

dove l´infermiera lavora
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IL CASO. La donna, guarita da un tumore, ha vinto un concorso all´azienda sanitaria di Cittadella e aveva
cercato di avvicinarsi a casa

«Io, discriminata perché disabile»

Karl Zilliken

All´operatrice niente mobilità all´Ulss 6 anche se c´è un collega con il quale scambiare i posti

«Discriminata dall´Ulss di Vicenza perché sono disabile». La storia di
Flavia Sperman, 48 anni, valdagnese ma residente a Brogliano, inizia
nel 2009: «Dopo aver ottenuto la qualifica all´Enac di Schio, mi sono
iscritta  ad  un  concorso  per  Operatore  socio-sanitario  all´Ulss  4
“Thiene-Schio” e mi sono classificata al 297° posto, ma dopo 5 giorni
mi  sono trovata in sala operatoria,  con una diagnosi  di  tumore al
seno bilaterale. Dopo 3 interventi chirurgici, la ricostruzione e tutte le
terapie  indicate,  pur  essendo stata  fortunata  per  non aver  dovuto
subire né chemio né radioterapia, mi sono ritrovata con 2 protesi al
seno e  un´invalidità  prima  del  70% e,  poi,  del  60%».  La  signora
Sperman,  dopo  questa  batosta,  non  si  è  persa  d´animo:  «Ho
ricominciato  a  lavorare  nelle  scuole  con  bambini  disabili  e  nelle
residenze sanitarie assistenziali, cercando di partecipare ai concorsi.
Poi,  ho  trovato  un  concorso  dedicato  alle  categorie  protette  a
Cittadella e mi sono classificata al 2° posto. Il 1 marzo dello scorso anno, ho preso servizio in pediatria
nell´Ulss di Cittadella».
Sperman, quindi, ogni giorno deve fare 110 chilometri per raggiungere il posto di lavoro, per un totale di
circa 4 ore al giorno di strada, tra andata e ritorno. «Dopo aver superato il periodo di prova a Cittadella, ho
iniziato a fare domanda di mobilità, per potermi avvicinare a casa, ma la risposta è sempre stata negativa».
Poi, nell´aprile 2013, è arrivato un piccolo "colpo di fortuna": «Ho incontrato un collega che lavora all´Ulss 6
di Vicenza e vive vicino a Cittadella -racconta Sperman-. Era disponibile a fare uno scambio di mobilità e
alla fine di aprile abbiamo inviato congiuntamente la domanda, che a quanto mi risulta è arrivata a Vicenza
il 30 aprile. Dopo qualche tempo, l´Ulss di Cittadella ha chiamato il mio collega per fare esami e visite
mediche. L´Ulss ha quindi deciso di accettare lo scambio».
Per lei l´iter non è stato lo stesso?
Assolutamente no. Ho dovuto chiamare continuamente e la risposta era che il ritardo non dipendeva da
loro e che c´era il problema delle ferie. Alla fine, mi hanno contattata, mi hanno chiesto il conteggio delle
ore trascorse in malattia e la “pagellina" di valutazione, che è stata prontamente spedita via fax dalla mia
caposala. Il 6 agosto scorso, poi, c´è stato il colloquio.
Com´è andato?
Appena seduta,  mi  hanno detto che non erano obbligati  ad  accettare lo  scambio.Mi  hanno fatto  solo
domande di ordine psicologico, come se non avessi mai lavorato nel settore. Poi, mi hanno congedata
dicendo che si sarebbero fatti vivi loro in settembre, con una telefonata o con una lettera.
E poi cos´è successo?
Sono stata giudicata “non idonea". Senza che si fossero mai informati con la mia caposala circa la mia
condotta in reparto o senza che io sia mai stata sottoposta ad alcuna visita medica. Naturalmente, queste
informazioni le ho perché sono stata io a chiamare, loro non si sarebbero più fatti vivi.
E ora cosa accadrà?
Ho inoltrato una richiesta di colloquio con il Direttore generale di Ulss 6, ma sembra che la mia pratica sia
sulla sua scrivania e che non si possa fare nulla. Mi sento trattata come un pezzo di carta e discriminata.



LE ASSOCIAZIONI. Se si annunciano ancora tagli pesanti in un settore in cui le falle da riempire stanno
diventando voragini, Mario Marchetti che rappresenta le nove associazioni riunite nel Comitato Vicenza
handicap non ha molti dubbi: «Abbiamo presentato un piano al presidente della conferenza dei sindaci nel
quale presentiamo ipotesi: alcune non potranno essere attivate in tempi stretti, ma su altre si può iniziare a
ragionare. Abbiamo messo tutto nero su bianco - ribadisce - in modo che non ci siano fraintendimenti. Ci
rendiamo conto che i tempi sono duri per tutti, ma non possono diventare più duri per alcuni. Abbiamo
posto condizioni e non siamo disposti a modificarle. Ci sarà una riunione in settimana, poi decideremo
come regolarci»
© RIPRODUZIONE RISERVATA



venerdì 11 ottobre 2013 – PROVINCIA – Pagina 29

LUGO/2. Oggi alle 20

L´Ulss propone
riflessioni
sulla disabilità

Il mondo della disabilità è al centro dell´incontro di oggi a Lugo dal titolo “Volare, ritratti e pensieri".
Dalle 20 in villa Godi Malinverni il viaggio fra le emozioni e le riflessioni di chi ha abilità diverse si snoderà
tra le foto di Gigi Abriani e i testi di Fermino Brazzale. Dopo il saluto di Daniela Carraro, direttore generale
dell´Ulss 4 , interverrà Claudio Cappozzo con alcuni video su prove tecniche con gli ospiti del centro diurno
la Casa di Lugo. E.GU.
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CAMISANO

Quando la cena
ha il sapore
della solidarietà

Dopo il successo della passata edizione torna in piazza Libertà la "Serata di gala per la solidarietà" voluta
dal Comune con il patrocinio di Regione e Provincia, e in collaborazione con Pro loco e istituto alberghiero
San Gaetano. L´appuntamento è per stasera alle 20, quando 650 persone si ritroveranno per un momento
conviviale finalizzato alla raccolta fondi per il gruppo San Vincenzo, il centro aiuto alla vita e l´associazione
Proviamo insieme per l´handicap. Un´iniziativa lanciata lo scorso anno in occasione del gemellaggio con
Fuerte Olimpo (Paraguay) e che l´Amministrazione Marangon ha deciso di far diventare un appuntamento
fisso.  «L´anno scorso -  spiega il  sindaco  Renzo Marangon -  siamo riusciti  a  raccogliere  20mila  euro
utilizzati per acquistare una macchina per il controllo dell´ematocrito e alcuni computer per l´ospedale e la
scuola di Fuerte Olimpo. N.G.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un  momento  dell´inaugurazione  a  Casa
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BOLZANO VIC. Inaugurata l´opera di Vico Calabrò nella casa alloggio

L´arte e la disabilità
si fondono a Casa Fonos

Tommasino Giaretta

La Casa Fonos di Bolzano Vicentino si è impreziosita di un´opera di
Vico  Calabrò  realizzata  dall´artista  al  termine  di  una  intensa
settimana  trascorsa  in  perfetta  simbiosi  con  i  ragazzi  ospiti  della
struttura gemella a quella di Bertesina.
L´inaugurazione dell´opera, realizzata su una parete del soggiorno e
che  occupa  una  superficie  di  venti  metri  quadrati,  ha  visto  la
partecipazione dello stesso Calabrò, del vicesindaco Sergio De Dea,
del parroco don Luciano Attorni, del presidente della Pro loco Mario
Pojer, della vicepreside Maddalena Riboni, del già presidente Franco
Zuffellato del Rotary Club di Vicenza che unitamente alla Stamperia
Busato di Vicenza hanno contribuito all´evento.
«Si tratta di un´opera originale - ha commentato Calabrò - in quanto non ho realizzato un mio progetto, ma
interpretato il desiderio dei ragazzi che a turno mi hanno trasmesso con gioia e partecipazione attiva la loro
idea, mi hanno proposto dei loro disegni, mi hanno dato suggerimenti».
L´occasione è servita per dare risalto ad un´opera d´arte realizzata in assoluto spirito di volontariato con il
capace  coinvolgimento  da  parte  del  maestro  Calabrò,  delle  persone  con  disabilità  che  si  sono  rese
anch´esse protagoniste.
La comunità alloggio Casa Fonos, finanziata dai genitori che hanno così voluto dare un futuro ai loro figli,
sorge in via Santa Cristina su un terreno dell´Ipab di Vicenza concesso in comodato d´uso con una spesa
di 910 mila euro dei quali 200 mila da un contributo della Fondazione Cariverona.
«La nostra vuole essere una “casa aperta”  e per  questo -  ha sottolineato Mario Marchetti,  presidente
dell´associazione La Nostra Famiglia - siamo impegnati ad aprirsi sempre più agli enti e alla comunità di
Bolzano Vicentino che fin qui hanno dimostrato un grande spirito di accoglienza e di solidarietà manifestato
anche attraverso l´accettazione alla partecipazione dei nostri ragazzi alle attività dei centri estivi organizzati
dalla parrocchia. Esperienza positiva e che speriamo possa continuare in futuro».
Casa Fonos è inserita in una rete di otto strutture esistenti a Bolzano Vicentino dedicate a persone disabili,
quali lo "Zorbaget" dell´Ulss 6 in piazzale Oppi, due piccole "Case famiglia" di "Città Solidale", la Comunità
"Papa Giovanni XXIII" di Lisiera cui si affianca, sempre a Lisiera, la ultratrentennale presenza dell´Anffas.
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